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t i  L i  moneta effettiva proveàiiente da quelle vendite farà variata in -uaa 

caffi di cambio detonata a cangiare un biglietto da 11. 8. 6 . 8 ad ogni accor
rente , col che iì accrediteranno i biglietti, e li farà o celiare, o diminuire 
V aggiotagio della moneta.

15 Siccome poi la moneta proveniente dalle vendite in principio non fa
rebbe fiiiììciente per far fondo al detto cambio li chiameranno alla zecca na
zionale gli o ri, ed argenti delle chiefis, le quali benché già fmunte dal diipo- 
tico governo, tuttavia ne poffedono ancora, e fapcndo gli ani.ni ni tiratori delle 
medeiime, che prefentemente quegli effetti faranno impiegati ad un ufo co
tanto proficuo alla patria, e non più nel prolungare i mali à! uri ingi uffa guerra* 
faranno meno retoi nel confinargli. S’ inviteranno pure i' cittadini a portare 
le loro argenterie , in cambio delle quali loro lì darà una cedola pagabile fra 
un dato tempo, e portante un certo intereffe; quelle cedole ferv iranno acche 
pel pagamento de’ beni nazionali. Le campane de’ fopprc/fi, e fopprimendi 
conventi ridotte in moneta poffono eziandio accrefcere il fondo della propofta 
calla di cambio, e la malfa del numerario.

14  I biglietti entrati nella caffa di cambio per la concorrente de'fondi pro
venienti dalla vendita de'beni nazionali dovranno affolutamente aneli*effereab
bruciati ; l’ importare poi delle fomme entrate per mezzo degli o ri, argenti, 
e campane portate alla Zecca faranno detonate a favorire l’ agricoltura, le arti, 
le fcienze, il commercio, e follevare l’ indigenza. Per il qual effetto una parte 
verrà pagata a benefizio delle Accademie agraria, e feienze, e dell’ Univerfifà 
(labilità in Torino per fornire alle fpefe delie efperienze tanto tìfiche, che chi
miche, e per premj a favore di quei giovani, che ne rapporteranno in ogni 
anno i fuffragi ; f  altra parte poi fervirà ad aumentare le manifatture nel modo, 
che palio ad accennare.

10 non lò come fia amminiftrato f  ergaftolo, nc fe il di lui reddito necom - 
penfi le fpefe ; lo efamini perciò il Governo, e fe quello ilabiiimento potrà 
moltiplicarli fenza grave pelo della N azione, farà utile, che ve ne fia uno 
almeno ogni Provincia, dove rinchiudere i rei di leggeri furti, come i bor- 
fajoli, i mendicanti validi, e que’ nullatenenti, che non vorranno darli ad uu 
volontario lavoro ; con che fi libererà la focietà da tanti efferi pericolo!!, e fi 
preveniranno infiniti delitti, quale dee effere lo feopo d un favio Governo.

Siccome però le fabbriche fotto 1’ amminiftrazione pubblica vanno ben fo- 
venti foggette alla malverfazione, od alla negligenza de’ preporti, così che in 
vece di effere di follievo, fono alcune volte d’ aggravio al popolo, c per 
altra parte i Cittadini privati ftanti le attuali circoftanze mancano dei grollì 
fondi neceffarj allo (labilimento di manifatture; bifogna perciò cercare d’ unire 
la forza pubblica all* iaterelfe de’ privati. Eccovi un mio progetto a tale riguardo, 
efaininatelo (è potrà avere l’ effetto propofto.

11 Governo feelga un certo numero di conventi fparfi ne’ diverfi territori 
del. Piemonte, ed adattati alla fondazione di qualche manifattura, diafi l’ im- 
prefa all’ incanto, feparatamente per ogni convènto, a chi vorrà fornirlo dbgli


